
AVVISO PUBBLICO PER LA PARTECIPAZIONE ALL’ESAME PER ASPIRANTI GUARDIE
GIURATE VENATORIE VOLONTARIE 

Città Metropolitana di Milano, ai sensi della Legge 11 febbraio 1992, n. 157 - della  L.R. 26 del 19/08/1993 e

s.m.i  e del decreto sindacale Rep. Gen. n. 32/2019 del 21/02/2019 Atti  n. 34078\12.5/2019\2 organizza
l’esame per  Guardie Giurate Venatorie Volontarie.

PROGRAMMA DELL’ESAME

Le prove di esame, in base a quanto stabilito dalla vigente legge,  consisteranno in:
1. prova scritta di domande a quiz  (vedi  esempi quiz pubblicati  su  sito  di  Regione Lombardia)  di  30 domande  a
risposta chiusa (una corretta, una parzialmente corretta ed una errata).

Per  superare  positivamente  la  prova  il  candidato  dovrà  rispondere  correttamente  ad  un  minimo  n.  26
domande; sono consentiti un massimo di 3 errori per legislazione o di 3 errori per zoologia e cinofila o di 3

errori per armi o di 3 errori per agricoltura e tutela della natura.
 La durata della prova sarà di 45 minuti.
2.  Prova scritta di verbalizzazione a cui accederanno solo i candidati che hanno superato la prima prova.
Per  ogni  sessione  è  prevista  la  stesura  di  3  prove,  con  varie  situazioni  che  prevedono  2/3  violazioni
amministrative con sequestri e\o Comunicazioni all'Autorità giudiziaria.

Una prova sarà estratta e data ai candidati. I candidati avranno a disposizione i testi di legge non commentati
e  la  modulistica  operativa (verbale  di  accertamento di  violazione amministrativa, verbale di  sequestro e

format per comunicazione alla procura della repubblica. Per tale prova sono previsti  45 minuti e i candidati
dovranno  indicare  una  traccia  degli  atti  da  compiere  nel  caso  specifico  e  redigere  gli  atti  sul  format
assegnato.

3. Prova orale alla quale saranno ammessi i candidati che supereranno le due prove scritte.

Le prove si svolgeranno secondo il seguente calendario:

-  18 febbraio  2020 dalle ore 13,30 alle ore 18,00 1^ prova scritta  (QUIZ)
-  20 febbraio 2020 dalle ore 13,30 alle ore 18,00 2^ prova scritta (VERBALE)

-  25 febbraio 2020 dalle ore 13,30 alle ore 18,00 Orali
-  27 febbraio 2020 dalle ore 13,30 alle ore 18,00 Orali

presso la Sala ex Caccia di Città metropolitana di Milano – Viale Piceno n. 60 - Milano

MATERIE D’ESAME

1) legislazione venatoria (Legge n. 157/92 – L.R. 26/93 e e successive modifiche e integrazioni attualmente
in vigore);

2) zoologia applicata alla caccia con prove pratiche di riconoscimento delle specie selvatiche e cinofile;
3) armi e munizioni da caccia e relativa legislazione;

4) tutela della natura e principi di salvaguardia delle coltivazioni agricole;
5) norme di pronto soccorso e comportamento di sicurezza nell'esercizio venatorio;
6) modalità di svolgimento degli interventi di controllo ai sensi delle Leggi vigenti e e successive modifiche

e integrazioni attualmente in vigore;
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7) attività o modalità di controllo a carico di un cacciatore in esercizio o in attitudine di caccia, poteri di
vigilanza venatoria;

8) sanzioni amministrative e loro procedimento
(L. 689/81 "Modifiche al  sistema penale" e D.P.R. 571/82 "Norme per  l'attuazione degli  art.  15, ultimo

comma,  e 17,  penultimo comma, della  L.  689/81" e  successive modifiche e  integrazioni  attualmente in
vigore)
9) nozioni di diritto penale/procedura penale:

R.D.  1938/1930  "Codice  Penale"  e  D.P.R.  447/1988  "Approvazione  del  codice  di  procedura  penale"  e
successive modifiche e integrazioni attualmente in vigore.  

Ai candidati sarà consentita la consultazione dei  testi di legge non commentati solo durante la seconda
prova scritta.
La prova orale prevede anche  il riconoscimento di specie animali e domande relative all’agricoltura tramite

la pubblicazione della foto su p.c.

Ogni  informazione  relativa  agli  esami  (ammissione  alla  prova  successiva  –  orari  e  giorno)  e  la
graduatoria finale dovrà essere consultata dal candidato sul sito internet di Città Metropolitana di Milano

www.cittametropolitana.milano.i  t/ambiente  

Leggi di riferimento 

____________________________________________________________________
- Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio. Legge 11 febbraio 1992 n. 157 e successive

modifiche  e integrazioni
- Norme per la protezione della fauna selvatica e per la tutela dell'equilibrio ambientale e disciplina dell'attività  venatoria. Legge
Regionale 16 agosto 1993 , n. 26
- Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio  - Recepimento della legge 11 febbraio 1992, n.

157.  Normativa regionale 
- Regolamento di attuazione della legge regionale 12 gennaio 1994, n. 3 D.P.G.R. 48/R/2017 - Testo unico regionale dei regolamenti
in materia faunistico-venatoria Normativa regionale
- Calendario venatorio Legge Regionale 2 agosto 2004 , n. 17 (Recepimento della Legge 11 febbraio 1992, n. 157 "Norme per la

protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio"). 
- Procedure per l'attuazione dei piani di Controllo della Fauna Selvatica 
-  Legge n. 689 del 24 novembre 1981 e successive modifiche  e integrazioni 
-  D.P.R. 29 luglio 1982, n. 571 e successive modifiche  e integrazioni

- R.D. 1938/1930  e successive modifiche  e integrazioni
- D.P.R. 447/1988 e successive modifiche  e integrazioni
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REQUISITI DI PARTECIPAZIONE

L’esame è aperto esclusivamente a coloro che desiderano richiedere il riconoscimento della nomina a guardia
giurata venatoria volontaria e di cui all’art. 27 della legge n. 157/92 e di cui . La domanda potrà essere
presentata da coloro che siano in possesso dei seguenti requisiti:

1) aver frequentato il corso di preparazione alla funzione di Guardi Venatoria Volontaria (GVV)
2) essere cittadino italiano (1) ;

3) essere maggiorenne ed avere posizione regolare nei confronti dell’obbligo di leva (per i cittadini italiani
soggetti a tale obbligo)  (2);

4) essere persona di buona condotta (ai sensi dell’art. 138 del Tulps);
5) essere in possesso di titolo di studio corrispondente almeno alla scuola dell’obbligo;
6) non aver riportato condanne penali  e provvedimenti  equiparati per delitti  e non essere destinatario di

provvedimenti che riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, o altri provvedimenti amministrativi
iscritti nel casellario giudiziale, ai sensi della vigente normativa, fatto salvo il caso in cui sia intervenuta

sentenza di riabilitazione. Non essere sottoposto a procedimenti penali per i delitti di cui sopra;
7) non aver riportato condanne penali e provvedimenti equiparati e non essere sottoposto a procedimenti
penali per reati contravvenzionali a norme nelle materie di caccia, pesca e ambiente, nonché in materia di

armi, violenza su persone, animali e/o cose; (3)

8) non essere destinatario di provvedimenti amministrativi che riguardano l’applicazione di misure estrattive

per violenza su persone, animali e cose;
9) essere in possesso di idoneità psicofisica allo svolgimento della mansione di G.G.V.  (4)

_____________________________________
1 Oppure di paese facente parte della U.E. (purché sia prodotta idonea certificazione rilasciata da istituzione scolastica dello Stato o
parificata attestante la perfetta conoscenza della lingua italiana);
2
Tale  requisito  è  richiesto  solo  per  i  cittadini  italiani  soggetti  a  tale  obbligo  e  cioè  i  candidati  di  sesso  maschile  nati  entro  il

31.12.1985.
3 E comunque, conformemente al regolamento provinciale, in sede di rilascio del decreto di GGV si terrà conto di tutti quei casi in
cui l’indole del reato faccia ritenere inopportuno il rilascio del decreto stesso, fatto salvo il caso in cui sia intervenuta sentenza di
riabilitazione.
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In caso di superamento della prova finale, per ottenere la nomina a GGV, tale idoneità psicofisica dovrà essere attestata con apposito
certificato medico (certificato anamnestico generico o di sana e robusta costituzione o di stato di buona salute o equipollente);
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DOMANDA DI PARTECIPAZIONE

La domanda di partecipazione in carta legale da € 16,00  debitamente compilata e corredata di fotocopia di

un  documento di identità valido e dichiarazione firmata sulla privacy, dovrà essere redatta utilizzando il
modello  (reperibile  sul  sito  www.cittametropolitana.milano.it/ambiente)   e  dovrà  pervenire  all’ufficio
Protocollo di Città Metropolitana di Milano  entro il termine tassativo (a pena di esclusione) del giorno 7
febbraio 2020.

Non saranno accolte domande spedite o presentate oltre tale data e quelle non corredate dal documento di

identità valido.
Le domande, con marca da bollo da € 16,00 annullata, devono essere inviate ai seguenti indirizzi di posta
con esclusione di qualsiasi altro mezzo

protocollo@pec.cittametropolitana.milano.it
protocollo@cittametropolitana.milano.it

indicando il seguente oggetto: “domanda partecipazione esami per Guida Venatoria Volontaria”

Città  Metropolitana  di  Milano  non  assume  alcuna  responsabilità  per  la  dispersione  di  comunicazioni
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata o tardiva comunicazione

del cambiamento di recapito indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o comunque imputabili
a terzi, a caso fortuito o a forza maggiore.

NOMINA DI GUARDIA GIURATA VENATORIA

Concluso l’esame, i candidati idonei potranno  presentare domanda per ottenere il riconoscimento di guardia

giurata venatoria volontaria,  di cui all’art. 27 della legge n. 157/92, a Città metropolitana di Milano – Settore
Risorse Idriche e attività estrattive, dopo aver prestato giuramento davanti ad un  Organo di Stato.

 
Ai sensi delle vigenti norme di legge, l’espletamento del servizio di vigilanza venatoria volontaria non dà

luogo a costituzione di rapporto di pubblico impiego ed è prestata a titolo gratuito.

INFORMAZIONI GENERALI

Tutte le comunicazioni di carattere generale (elenco ammessi  all’esame, calendario prove scritte e orali,
graduatorie  esami  scritti  e  finali,  ecc.)  saranno  pubblicate  esclusivamente  sul  sito  web  dell’Ente
www.cittamettropolitana.milano.it/  ambiente   salvo quelle comunicazioni che necessariamente si riferiscono a
destinatari  determinati,  per  le  quali  saranno  effettuate  comunicazioni  personali  ai  recapiti  indicati

dall’interessato nella domanda. La pubblicazione sul sito web di Città Metropolitana di Milano ha valore di
notifica a tutti gli effetti delle comunicazioni ai candidati. Per quanto non previsto dal presente avviso viene
fatto riferimento alle vigenti disposizioni in materia. 

Il presente avviso e l'allegato schema di domanda saranno pubblicati, oltre che sulla Gazzetta ufficiale di
regione  Lombardia,  all’Albo  Pretorio  on  line  e  sul  sito  web  istituzionale  dell’Ente

www.cittametropolitana.milano.it/  ambiente  
Per ulteriori informazioni gli interessati potranno rivolgersi al Settore Risorse Idriche e attività estrattive
Viale Piceno n. 60 – Milano tel. 02/77405125  Orari: Mattino dal lunedì al giovedì dalle 9:30 alle 12:00.
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TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Informativa  sul  trattamento  dei  dati  personali  ai  sensi  dell'art.  13  del  Regolamento  UE  2016/679

(Regolamento Generale sulla protezione dei dati)

La informiamo che i dati raccolti saranno trattati ai sensi della normativa vigente in tema di protezione dei

dati personali.

DATI PRINCIPALI
a) l’identità e i dati di contatto del titolare del trattamento e, ove applicabile, il suo rappresentante

Il titolare del trattamento dei dati è la Città Metropolitana di Milano che lei potrà contattare ai seguenti
riferimenti:

Telefono: 0277401
Indirizzo PEC: protocollo@pec.cittametropolitana.mi.it
Indirizzo PEO: protocollo@cittametropolitana.mi.it

b) i dati di contatto del Responsabile della Protezione dei Dati, ove applicabile

Potrà altresì contattare il Responsabile della protezione dei dati al seguente indirizzo di posta elettronica:

protezionedati@cittametropolitana.mi.it 

c) le finalità del trattamento cui sono destinati i dati personali nonché la base giuridica del trattamento
- ai sensi dell'art.6 par. 1 lettera e) del Regolamento 2016/679 [se necessario per l’esecuzione di un compito
di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento]

- ai sensi dell'art.6 par. 1 lettera a) del Regolamento 2016/679 [se l’interessato ha espresso il consenso al
trattamento dei propri dati personali per una o piu’ specifiche finalità]

- ai sensi dell'art.6 par. 1 lettera b) del Regolamento 2016/679 [se necessario all’esecuzione di un contratto di
cui l’interessato è parte o all’esecuzione di misure precontrattuali adottate su richiesta dello stesso]
- ai sensi dell'art.6 par. 1 lettera c) del Regolamento 2016/679 [se necessario per adempiere un obbligo legale

al quale è soggetto il titolare del trattamento]

Il trattamento viene effettuato con finalità di  partecipazione all’esame di aspiranti GVV ai sensi dell’art. 6
par. 1 lettera a) -  del Regolamento 2016/679.

d) qualora il trattamento si basi sull’art. 6 par. 1 lettera f), i legittimi interessi perseguiti dal Titolare del
trattamento o da terzi

GENERALMENTE NON APPLICABILE
e) gli eventuali destinatari o le eventuali categorie di destinatari dei dati personali

I suoi dati potrebbero essere eventualmente trattati da soggetti privati e pubblici per attività strumentali alle
finalità indicate, di cui l'Ente si avvarrà come responsabili del trattamento. [Facoltativo: Potranno inoltre

essere  comunicati  a  soggetti  pubblici  [Facoltativo  bis:  e/o  diffusi]  qualora  si  renda  necessario  per
l'osservanza di eventuali obblighi di legge, sempre nel rispetto della normativa vigente in tema di protezione

dei dati personali].

f) ove applicabile, l’intenzione del titolare del trattamento di trasferire i dati personali a un paese terzo o

un’organizzazione internazionale e l’esistenza o l’assenza di una decisione di adeguatezza della commissione
o, nel caso dei trasferimenti di cui all’art. 46 o 47, o all’art. 49, secondo comma, in riferimento alle garanzie

appropriate o opportune e i mezzi per ottenere una copia di tali dati o il luogo dove sono stati resi disponibili.
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GENERALMENTE NON APPLICABILE. SI PUO’ ANCHE RIPORTARE:
Non è previsto il trasferimento di dati in un paese terzo.

DATI ULTERIORI

a) il periodo di conservazione dei dati personali oppure, se non è possibile, i criteri utilizzati per determinare
tale periodo.

I dati saranno conservati per il tempo necessario per seguire le finalità indicate e nel rispetto degli obblighi di
legge correlati al piano di conservazione dei documenti dell’Ente.

b) l’esistenza del diritto dell’interessato di chiedere al titolare del trattamento l’acceso ai dati personali e la

rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che lo riguardano o di opporsi al loro
trattamento, oltre al diritto alla portabilità dei dati.

Potrà far valere i suoi diritti di accesso, rettifica, cancellazione e limitazione al trattamento nei casi previsti
dalla normativa vigente.

c) qualora il trattamento sia basato sull’art. 6 par. 1, lettera a) [CONFERIMENTO CONSENSO] oppure
sull’art. 9 par. 2, lettera a) [PRESTAZIONE CONSENSO ESPLICITO], l’esistenza del diritto di revocare il

consenso in qualsiasi momento senza pregiudicare la liceità del trattamento basata sul  consenso prestato
prima della revoca

[Facoltativo nel caso abbia prestato il consenso al trattamento dei dati: Potrà revocare il consenso da Lei

conferito in qualsiasi momento, tramite richiesta al titolare del trattamento.]

d) il diritto di proporre reclamo a un’Autorità di controllo

Ha diritto di proporre reclamo all'Autorità Garante per la Privacy qualora ne ravvisi la necessità.

e) se la comunicazione di dati personali è un obbligo legale o contrattuale oppure un requisito necessario per
la conclusione di un contratto, e se l’interessato ha l’obbligo di fornire i dati personali nonché le possibili

conseguenze della mancata comunicazione di tali dati

Le comunichiamo che il conferimento dei dati è obbligatorio[/facoltativo] e finalizzato esclusivamente a
garantire  la  partecipazione  all’esame  di  aspiranti  GVV;  qualora  non  fornirà  tali  informazioni  non  sarà

possibile partecipare all’esame in oggetto.        

f) l’esistenza di un processo decisionale automatizzato, compresa la profilazione di cui all’art. 22, par. 1 e 4,

e, almeno in tali casi, informazioni significative sulla logica utilizzata, nonché l’importanza e le conseguenze
previste di tale trattamento per l’interessato

PROFILAZIONE, GENERALMENTE NON APPLICABILE

Allegare alla  domanda di  iscrizione il  modulo,  reperibile  sul  sito  www.cittametropolitana.milano.it  relativo alla  privacy

debitamente firmato.               
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